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                 Catania, 19/ 04/2020 

 
 

  Ai Catechisti dell’Arcidiocesi  

 Loro sedi 

 

Carissimi fratelli e sorelle 

quest’anno stiamo vivendo un periodo molto difficile, a causa della pandemia 

causata dal coronavirus, all’insegna dell’incertezza per il domani. 

In questo periodo così particolare, che sta abbracciando anche il tempo pasquale, 

volgiamo più che mai lo sguardo a Cristo. 

Cristo è Risorto, è veramente Risorto. Alleluia! 

La gioia della Pasqua, il credere nel Cristo Risorto, ci dà forza e coraggio per 

vivere ed andare avanti. Siamo tutti invitati a restare a casa, per salvaguardare la nostra 

salute e per il bene della comunità. Sono sospese le celebrazioni con il popolo, e tutte 

le attività della vita parrocchiale, ma Gesù è sempre presente, sta in mezzo a noi e, 

grazie alla Sua presenza, ogni famiglia, ogni casa che Lo accoglie, è una piccola chiesa 

domestica dove, sempre uniti a Gesù e pregando, speriamo tutti di poter riscoprire e 

vivere la gioia, la bellezza dello stare insieme.  

Noi tutti vi auguriamo BUONA PASQUA. 

La nostra Pasqua diventi forte comunione con tutte le famiglie dei bambini, 

ragazzi, adolescenti e giovani che ci sono affidati. Stiamo in una “tempesta”, ma sulla 

barca con noi c’è Cristo nostro alleato, non del coronavirus! 

Il cammino di catechesi che avevamo iniziato, bruscamente ha subito un 

cambiamento che, tuttavia, non ci ha fermati! Con modalità diverse stiamo, comunque, 

camminando insieme e, anche se distanti, siamo vicini non solo con il cuore, ma anche 

con tutti i mezzi che la tecnologia ci mette a disposizione. Gli strumenti di 
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comunicazione insieme a tutta la fantasia, la creatività e le molteplici iniziative, ci 

fanno sentire comunità, ci permettono di partecipare, seppur da casa, alle celebrazioni, 

ci hanno aiutato a riflettere, a pregare, a vivere momenti significativi, a sentirci vicini 

e in comunione con i nostri ragazzi e le loro famiglie. Sappiamo che questo modo non 

potrà mai sostituire l’incontro personale e speriamo quanto prima di poter ritornare a 

condividere anche fisicamente la stessa mensa eucaristica, a spezzare insieme il pane 

della Parola negli incontri di catechesi, a cresce mediante il lievito della fraternità come 

testimoni della carità che è un dono del Signore. 

BUONA PASQUA dunque a tutti noi, cari catechisti che, in un momento così 

difficile, ci facciamo presenza viva e solidale con ciascuno, pronti ad essere sempre 

presenti e vicini, anche se chiusi nelle nostre case.  

Continuiamo a rimanere uniti nel nostro cammino, anche attraverso le 

condivisioni nel nostro gruppo, dove si sperimenta questa straordinaria solidarietà, in 

cui tutti siamo uniti per raggiungere un solo obiettivo, la comunione tra noi e con il 

Risorto per  essere chiesa. 

Preghiamo il Signore di farci ascoltatori attenti e premurosi per diventare veri 

realizzatori del Vangelo.  

Ci piace concludere con alcune espressioni dell’omelia tenuta da Papa Francesco 

durante la preghiera straordinario in tempo di epidemia: 

«Venuta la sera» (Mc 4,35). Così inizia il Vangelo che abbiamo ascoltato. Da 

settimane sembra che sia scesa la sera. Fitte tenebre si sono addensate sulle nostre 

piazze, strade e città; si sono impadronite delle nostre vite riempiendo tutto di un 

silenzio assordante e di un vuoto desolante, che paralizza ogni cosa al suo passaggio: 

si sente nell’aria, si avverte nei gesti, lo dicono gli sguardi. Ci siamo trovati impauriti 

e smarriti. Come i discepoli del Vangelo siamo stati presi alla sprovvista da una 

tempesta inaspettata e furiosa. Ci siamo resi conto di trovarci sulla stessa barca, tutti 

fragili e disorientati, ma nello stesso tempo importanti e necessari, tutti chiamati a 

remare insieme, tutti bisognosi di confortarci a vicenda. Su questa barca… ci siamo 

tutti. Come quei discepoli, che parlano a una sola voce e nell’angoscia dicono: «Siamo 



perduti» (v. 38), così anche noi ci siamo accorti che non possiamo andare avanti 

ciascuno per conto suo, ma solo insieme. 

 

Buona Pasqua e buon cammino da tutta l’equipe dell’Ufficio Catechistico Diocesano. 

 

 


